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È mattanza 
Ucciso 
un altro 
candidato 
Le cosche continuano a sparare sui candidati del 6 
maggio. Antonino Stelitano, 31 anni, è il quinto morto 
ammazzato impegnato direttamente in politica. Era il 
numero 8 di una delle due liste Civiche che si fronteg­
giano a Staiti, un paesino aspromontano nella Locri-
de. Aveva precedenti penali per danneggiamento ma 
questo non gli aveva impedito di essere in lista in un 
paese dove i partiti sono stati annullati dalle famiglie. 

ALDOVARANO 

• I STAtTI. t carabinieri dico­
no che Antonino Stelitano. sa­
rebbe I ultima vittima della 
«laida di Motlicella», una guer­
ra tra famiglie di 'ndrangheta 
esplosa furiosa e selvaggia do­
po, un sequestro di persona 
•anomalo» del quale si sono 
reciprocamente accusati due 
clan un tempo alleati. Una 
•reattanza» in cui si sono accu­
mulati una sessantina di morti 
ammazzati tra Africo, Staiti, 
Uniscano, Motticella. 

A Staiti, un paese aspro­
montano di 622 abitanti, sono 
prcwnel due Uste civiche: •Uni­
t i democratica* e •Rinnova­
mento e democrazia». In en­
trambe sono candidati pezzi di 
De. M, indipendenti. Il Pel non 

esiste da anni, non ha rappre­
sentanti, non ha partecipato 
ad alcuna riunione per la pre­
sentazione delle liste. E le con­
sultazioni di due anni fa erano 
state annullate dal Consiglio di 
Slato. Da Roma, intanto. Aldo 
Tortorella è tornato a chiedere 
le dimissioni del ministro Ca­
va, domandando quanti altri 
omicidi occorreranno perché 
si prenda atto del fallimento 
del suo lavoro al ministro degli 
Interni. E mentre Andreotti di­
ce di escludere che la serie di 
delitti possa influenzare il voto 
del Sud, continua la polemica 
nella maggioranza. La Malfa 
dice: anche la lotta alla crimi­
nalità dovrà far parte della veri­
fica del processo. 

A PAQINA 9 

VOTO IN GRAN BRETAGNA Prime prolezioni: il partito di Kinnock è al 43% 
La poll-tax costa ai conservatori il 14% dei voti (29%) 

Vìncono i laburisti 
I Comuni bocciano la Thatcher 

Se le percentuali offerte dalle prime proiezioni verran­
no confermate, la signora Thatcher subirà una sconfitta 
decisiva: I dati relativi al voto comunale in trenta dei 
5100 cornigli danno un aumento dell'I \% ai laburisti 
(che passerebbero al 43%) ed un calo del 1 l'^Jei con­
servatori e he in tal modo scenderebbero dal 43 al 2996. Il 
partito di Kinnock vince anche a Bradford d ovt la poll-
tax era stata ridimensionata dalla iniziativa laburista. 

ALFIO BERNABBI 

Neil Kinnock, leader del partito laburista, insieme a sua moglie Glenys e 
sua titilla Rachel nel seogto elettorale 

•iUDNDFV. Kinnock vince, 
Thatcher perde; i laburisti sor­
passano I conservatori: l'astro 
della Lady di ferro e al tramon­
to. La Gran Bretagna segue an­
siosa le proiezioni sull'esito fi­
nale di un voto che sembra an­
nunciare uno storico cambio 
della guardia dopo mesi di lot­
te sociali laceranti e di forti 
contrasti politici. Le prolezioni 
costruite sul voto espresso in 
30 dei 5100 consigli del paese 
confermano le previsioni della 
vigilia: i conservatori scendono 
dal 43 al 29% (con una perdita 
di 14 punti), I laburisti salgono 
al 43% guadagnando 11 punti; 
i liberaldemocraticl si attesta­
no attorno al 17% avendo per­
so lungo la strada 6 punti per­
centuali, i verdi, assenti alle co­
munali dell'87, conquistano il 

9%. Il fronte, cosi pive, si capo­
volge: fossero queMi i risultati 
delle elezioni generali, i laburi­
sti avrebbero 8? seggi in più e 
quindi la maggh >ranza relativa. 
Margaret Thatcher aveva ra­
gione di aver pjur.i di questo 
voto. Dawning Street non è 

.' una roccaforte inei'.pugnabile, 
oggi. I laburisti vincono anche 
a Bradford, citiii ritenuta un 
test molto imperiatile, dove la 
odiata poll-tax «*ra stata ridi­
mensionata e ridotta quasi ad 
un quinto di quella applicata 
nel resto del paese e questo 
grazie alla iniziativi! dei laburi­
sti e del complesso e agguerri­
to fronte che ha combattuto e 

combatte da mesi questa «ga­
bella». Il totale degli elettori 
con diritto di voto era di 25 mi­
lioni, ma si calcola che solo il 
45% si sia recato alle urne, una 
percentuale comunque più al­
ta del solito. A Manchester al­
cuni dimostranti hanno fatto ir­
ruzione In una delle circoscri­
zioni, si sono impadroniti delle 
urne e hanno messo i lucchetti 
ai cancelli dell'edificio. La po­
lizia é intervenuta e le opera­
zioni di voto sono state ripristi­
nate. Le elezioni di ieri, infine, 
hanno portato a un rimpasto 
governativo prima ancora del­
la chiusura delle urne. Oggi, 
infatti, sarà nominato il nuovo 
primo ministro per le ammini­
strazioni locali con il compito 
di vigilare sulla applicazione 
della poll-tax. Si tratta di Mi­
chael Portillo, esponente del­
l'ala destra radicale del partito 
conservatore, che prenderà il 
posto di David Hunt, trasferito 
al ministero per il Galles. L'at­
tuale ministro per il Galles, Pe­
ter Walker, uscirà quindi dal 
governo. 

A PAGINA 0 

Emittente inglese parla di un tentato colpo di Stato messo in atto il 25 febbraio da reparti dell'esercito 
Intanto Washington annuncia: sui missili nucleari a corto raggio siamo pronti a trattare con Mosca . 

Golpe Mi to in Urss? Bush preoccupato 
Bush offre il negoziato sul nucleare tattico in Europa 
ad un Gorbaciov che - per la prima volta in termini 
cosi espliciti - riconosce minacciato dall'Armata 
rossa, anche se non conferma la notizia di uno spe­
cifico «quasi-golpe» in febbraio. Ma al tempo stesso 
insiste che i sovietici prima o poi dovranno inghiotti­
re ta Oermania unita nella Nato, meglio se convinti 
che cosi conviene anche a loro. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SMOMUND QINZBKRQ 

I NEW YORK. «SI. di tanto in 
i sono preoccupato di un 

colpo di mano che farebbe tor­
nare indietro l'intero proces­
so», dice Bush, avvalorando 
per la prima volta in termini 
cosi espliciti l'ipotesi che Gor­
baciov venga rovesciato. GII 
avevaro appena chiesto di 
commentare una notizia diffu­
sa da una rete tv britannica se­
condo cui Gorbaciov era stato 

' ad un pelo dall'essere rove­
sciato il 25 febbraio scorso, nel 
giorno delle grandi manifesta-
zionidi dissidenti a Mosca. 

Secondo fonti non meglio 
precisate di «spionaggio occi­

dentale», citate dalla tndepen-
dent Televlsion Network, quel 
giorno l'Armata rossa si sareb­
be mobilitata e avrebbe co­
minciato a distribuire armi ai 
civili. Per un colpo di Stato ami 
Gorbaciov, o per prevenire di­
sordini di piazza secondo altre 
interpretazioni. Per la Bbc si 
sarebbe trattato di un «quasi-
golpe». E sempre secondo la 
Bbc a Bruxelles il ministro de­
gli Esteri britannico Hurd ha 
sostenuto che «Il regime di 
Gorbaciov rischia di sbriciolar­
si». 

Il presidente Usa non ha 

confermato la notizia relativa a 
questo episodio, ha anzi detto 
che non gli risulta, che non ha 
prove a sostegno «di questo 
specifico incidente e di questa 
particolare data». Ma ha am­
messo che Gorbaciov «si trova 
sottoposto ad una straordina­
ria pressione all'interno». «Par­
ticolarmente in economia», ma 
non solo. Bush si è riferito 
esplicitamente alle pressioni 
che sul leader della perestroj-
ka vengono esercitate dai mili­
tari. «Vi devo dire che talvolta 
sono preoccupato da un certo 
rialzare il capo dei militari in 
Urss», ha dichiarato. Aggiun­
gendo di ritenere che le resi­
stenze da parte dei militari ab­
biano determinato < anche 
quelli che ha definito «retro­
marcia» sovietici sul disarmo: 
«Bisogna chiedersi: "cosa sta 
succedendo? Cosa ne dicono i . 
militari che sono quelli più 
coinvolti da decisioni di questa 
natura?". Queste sono cose 
che suscitano una certa preoc­
cupazione». 

Assai meno preoccupato 
Bush si è mostrato invece per i 
fischi a Gorbaciov venuti dalla 
parata del Primo maggio. Ha 
detto che non li considera se­
gnali di instabilità ma «frutti 
della democrazia». «Sarà bene 
che si abitui... dovrebbe venire 
a vedere alcune delle parate 
(di protesta) che si svolgono 
da queste parti... sta ancora 
imparando», ha detto scher­
zando. 

Queste cose Bush le ha dette 
ieri nella conferenza stampa 
che aveva convocato apposta 
per poter annunciare - con­
temporaneamente al suo se­
gretario di Stato Baker che ne 
informava gli Alleati Nato a 
Bruxelles - la decisione di ri­
nunciare alla modernizzazio­
ne dei missili nucleari corti 
•Lance» e dell'artiglieria nu­
cleare in Germania, dicendosi 
pronto nel contempo ad aprire 
la trattativa con l'Urss per l'in­
tero nucleare tattico in Europa, 
subito dopo la conclusione, 
ormai imminente, dell'accor­
do per la riduzione delle forze 

convenzionali. 
Si tratta di una decisione 

che era già nell'aria da diverse 
settimane, che rovescia la po­
sizione Usa che sinora esclu­
deva l'idea stessa di negoziare 
sul nucleare tattico. La svolta è 
stata determinata da pressioni 
fortissime da parte dagli euro­
pei, e in particolare dal tede­
schi. Ma al tempo stesso viene 
interpretata come una «volta 
tesa a dare una mano a Gorba­
ciov. Cosi come a dargli una 
mano (e insieme accontenta­
re gli Alleati) è tesa la decisio­
ne, annunciata il giorno prima, . 
di ampliare la lista di prodotti 
di alta tecnologia (computer e 
macchine utensili) di cui sino­
ra il Cocom proibiva l'esporta­
zione dall'Occidente all'Est eu­
ropeo e all'Urss. 

Come una mano a Gorba­
ciov Bush stesso ha voluto pre­
sentare anche rincontro che 
ieri ha avuto col primo mini­
stro della Lituania secessioni­
sta, signora Kazimiera Pruns-
kiene. «lo ritengo molto, molto 

positiva la proposti di Mitter­
rand e Kohl (che chiede alla 
Lituania di rinviare l'indipen­
denza)... mi [are che ci sia 
una certa flessi! >il Uà da parte di 
Landsbergis«, IMI (letto, indi­
cando che alla signora pre­
mier intende d u e più consigli 
di prudenza clic promesse di 
appoggio. 

In cambio Bush chiede a 
, Mosca di rassegnerei all'idea 
che la Germania riunita resti in 
una Nato che, alti pure modifi­
cata, «resterà vitale per il ruolo 
dell'America in Europa». Tut-
fai più sono disotti a poten­
ziare nuove 1 stira rioni-ponte 
tra i due blocchi come la Con­
ferenza per la sicurezza euro­
pea. A Washington, come ave­
va spiegato al Nnv York Times 
uno stretto coliitorstore di Bu­
sh, sono convinti che «prima o 
poi I sovietici dovranno accet­
tare questo risultili 3 inevitabi­
le». Ma riconoscono che più 
difficile però potrebbe essergli 
convincerne gli lìjropei. L'ap­
puntamento è a un vertice Na­
to a fine giugno. . i 

anione Sovietica 
E morto Pimen 
iil patriarca 
del compromesso 

lì morto il «papa» della Chiesa ortodossa russa Pimen (nella 
loto), nominato patriarca nel 1971. Come il suo predecesso-
le aveva svolto un n. olo di mediatore con il Cremlino ma al­
l'avvento della peres troika aveva favonio, con moderazione, 
I risveglio della Chiesa russa. Era stato anche eletto deputa­

lo. Per un anno il suo posto sarà lasciato vacante, come pre-
•ede il rito, ma è già aperta la corsa alla successione. Fra i fa­
voriti Filarete di Kiev, Alessio e Juvenali. A PAGINA 10 

«Palloncino»̂  
antialcool 
È di nuovo 
polemica 

Un parere consultivo del 
Consiglio di Slato riapre la 
polemica sul -palloncino" e 
sulla normativa antialcool 
per chi guida. Il Consiglio n-
ticne che per la misurazione 
dello stato d'ebbrezza non 
basti l'etilometro, come pre-

>1sto dal decreto approntato dal governo, ma sia necessario 
concedere all'automobilista la facoltà di chiedere il prelievo 
del sangue. Il ministro della Sanità si dichiara «sorpreso». 
Quello dei Trasporti vede confermate le propnc tesi. 

A PAGINA 7 

Vertenza Rai: 
Andreotti media 
tra azienda 
e autonomi 

Nella vertenza Rai interviene 
Andreotti, mediatore e ga­
rante di una imminente inte­
sa tra il vertice aziendale, 
rappresentato dal direttore 
Pasquarclli, e il leader degli 
autonomi. Antonio Levato. I 
tre si sono incontrati ieri 

:nattina, prima del a registrazione della tribuna elettorale, 
mentre la delegazione aziendale e quella dei sindacati con-
'cderali conducevano una difficile trattativa nella sede del-
l'Intersind. L'accorCo nella notte tra sabato e domenica? 

A PAGINA 18 

IL SALVAGENTE 
Domani il numero 60 

«IL LAVORATORE 
DIPENDENTE» 

Tutte le leggi 
che tutelano 

I diritti 
di donne o uomini 

che lavorano 
NELL'INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 

Mikhail Gorbaciov 

Caccia ai Cct 
A giugno 
regole nuove 
Forse già da giugno cambierà il metodo di assegna­
zione dei Cct. Non esistono ancora conferme uffi­
ciali, ma al Tesoro si sta lavorando per mettere a 
punto un nuovo sistema basato sull'asta evitando 
quella che il responsabile Credito del Pei Angelo De 
V attia ha chiamato un'«assurda partita a poker tra 
Tesoro e banche». Non a caso: mercoledì contro 
5 000 miliardi offerti ne sono stati richiesti 363.000. 

GILDO CAMPESATO 

• I l ROMA La grande caccia 
ai Cct è ormai agli sgoccioli. 
L'attuale sistema si è dimostra-
".e per l'ennesima volta assur­
do dopo che l'altro giorno si 
« n o registrate richieste per 
363.000 miliardi con ro una ol­
le Ma effettiva di 6.009 miliardi. 
Gì. uomini di Carli stanno stu-
d andò come correre ai ripari 
rr.a ciò non avverrà prima di 
giugno. Per l'asta di metà mag­
gio si continua col vecchio si­

stema per cui tutti chiedono 
molto di più di quel che hanno 
bisogno (mercoledì addirittu­
ra 100 volte di più) in vista di 
una ripartizione proporzionale 
delle spoglie eflettivamente di­
sponibili. Intanto continua la 
polemica sui tassi. Ieri il de An­
dreatta ha polemizzato, pur 
senza nominarlo, col ministro 
del Bilancio Pomicino: «1 tassi 
si potranno abbassare solo do­
po che il governo avrà mostra­
to di far quadrare i conti». 
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Milano, la Corte d'appello invalida una decisione del Tribunale minorile 

I giudici erano tutti donne 
L'affidamento del bimbo è nullo 
La Corte d'appello di Milano ha annullato una deci­
sione del Tribunale dei minorenni, relativa all'affi-
diamente del figlio di coniugi separati, perché adot­
tata da un collegio composto interamente da don­
ne. Violata la norma che prevede che i due membri 
Ittici siano di sesso diverso. Decisione ineccepibile 
formalmente, ma superata di fronte al massiccio in­
gresso delle donne in magistratura. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Sentenza da an­
nullare perché II collegio del 
Tribunale del minorenni era 
composto da sole donne. Lo 
ha deciso la Corte d'appello di 
Milano, sezione della famiglia, 
che ha accolto il ricorso pre­
sentato dal padre, Giorgio 
Bradsictter, contro la decisione 
del Tnbunale dei minorenni, 
che aveva stabilito che 11 figlio 
conteso dovesse andare a vive­
re con la madre. Giuseppina 
Marzio. Un «decreto emesso 
da un collegio nel quale i 

membri onorari erano due 
donne», violando cosi la nor­
ma che li vuole di sesso diver­
so, La Corte ha inoltre osserva­
to che «nei giudizi che postula­
no una componente pratica e 
morale possono svolgere un 
ruolo diflerenziato e positivo 
nello specifico campo anche 
dati esistenziali quali il sesso». 
Ma la guerra per il figlio conte­
so non è finita. Contro la deci­
sione dei giudici di secondo 
grado, l'avvocato della madre 
presenterà ricorso in Cassazio­

ne, sostenendo che nella com­
posizione del Tribunale dei 
minorenni, come in ogni altro 
collegio giudicante, la rappre­
s e m e l a del due sessi è inuti­
le, visto che l'elemento qualifi­
cante deve essere rappresenta­
to dalla competenza, sottoli­
neando che la Costituzione ha 
cancellato ogni discriminazio­
ne tra i sessi. 

•La decisione presa dai giu­
dici d'appello è ineccepibile 
dal punto di vista (ormale. Ma 
è sicuramente anacronistica e 
superata di fronte alla realta 
odierna», commenta il giudice . 
del Tribunale dei minorenni di 
Torino, Giulia De Marco. La 
norma che vuole che i giudici 
onorari siano di sesso diverso 
risale al I9S6, quando alle 
donne era impedito l'ingresso 
in magistratura. Lo rappresen­
tanza dei due sessi nasceva 
dall'esigenza di portare, all'in­
terno del Tribunale dei mino­
renni. Il punto di vista femmini­
le, o meglio quello della 

•mamma». Dal '65. invece, le 
donne sono entrate in magi­
stratura, ed oggi sono il 50% 
dei giudici. E a partecipare e a 
vincere i concorsi sono sempre 
più donne. «E sicuramente ve­
ro che il dato femminile è di­
verso da quello maschile, ma 
la professionalità richiede che 
Il giudice valuti in base ai fatti. 
E nel caso del minori, la valuta­
zione non è in base al mammi­
smo ma a ciò che si presume 
sia meglio per il bambino. Non 
credo quindi che di fronte al­
l'alta professionalità dei giudi­
ci, togati e onorari (psicologi, 
pedagoghi, psichiatri), vale la 
divisione in base al sesso», 
spiega il giudice De Marco. Ed 
aggiunge1 «Credo che la Cassa­
zione confermerà il vizio della 
Corte giudicante, auspicando 
al massimo una modifica della 
norma. Semmai II problema va 
posto di fronte alla Corte costi­
tuzionale. Alle soglie del Due­
mila non si può dichiarare nul­
la una sentenza perché emes­
sa da sole donne». 

Ma dopo 18 anni, che giustizia è? 
• • In ogni vicenda giudizia­
ria, e soprattutto in processi 
drammatici e di grande portata 
politica come quello per l'omi­
cidio Calabresi, si impongono 
regole di doverosa cautela nel 
sospendere ogni valutazione 
giuridica prima della lettura 
della motivazione della sen­
tenza, sotto pena di cadere 
nella pericolosa e manichea 
contrapposizione tra colpevo-
listi ed innocentisti. 

Ma sul piano politico, ed In 
particolare su quello dei rap­
porti tra giustizia e società, non 
ci si può esimere dall'esternare 
il profondo disagio di fronte ad 
una sentenza emessa a 18 an­
ni dal reato. La sensazione è 
che, intervenendo a cosi gran­
de distanza di tempo su uomi­
ni ed in un clima politico pro­
fondamente diversi, la giustizia 
venga chiamata a svolgere fun­
zioni che non sono sue, ma 
appartengano piuttosto alla 
sfera della responsabilità poli­
tica e della valutazione storica. 
La giustizia si trova, cioè, co­
stretta ad operare in termini di 
certezza e ad accertare la «veri­
tà» in un contesto in cui il tem­
po trascorso non può che an­
nebbiare I ricordi dei testimoni 
e rendere incerti riscontri e in­

dagini eseguite rei lontano 
1972. 

Questo disagio non ci impe­
disce però dal pronunciare, sul 
terreno storico •< politico, una 
severa condanni del clima di 
fanatismo, di intolleranza e di 
linciaggio morati1 allora usato 
dagli appartenerliI a Lotta con­
tinua e dai suoi orfani di stam­
pa; ma anche in questa valuta­
zione dobbiamo essere onesti 
e riconoscere e ne si tratta di 
una condanna pronunciata 
con il senno di ix». perché al­
lora pochi avevano le idee 
chiare su cosa iiiw.'bbe potuto 
portare quella ubriacatura di 
incitamento itti.) violenza e di 
distruzione monile e persona­
le del «nemico». 

La cautela nel non lasciarsi 
trascinare sul commino sdruc­
ciolevole dello contro tra in­
nocentisti e colpevolisti non 
preclude peraltro di chiarire la 
portata delle polemiche che 
già si sono acce ce sugli aspetti 
più problematici di questa vi­
cenda giudiziari». Durante tut­
to il corso del pi <x esso si è fe­
rocemente direiisso sul peso 
che sarebbe staio attribuito al­
le dichiarazioni di accusa del 

GUIDO NliPPIMODONA 

«pentito» Marino. Ora alcuni 
hanno lanciato contro la sen­
tenza l'anatema di essere un 
prodotto deteriore della cultu­
ra dell'emergenza, quasi il frut­
to di un complotto giudiziario. 
Va allora chiarito in primo luo­
go che la sentenza é stala 
emessa da una Corte d'assise, 
composta di sei guidici popo­
lari e di due giudici togati. Inol­
tre, si deve ricordare che nel 
pnxesso Calabresi, pur cele­
brato secondo il rito del vec­
chio codice di procedura pe­
nale, hanno già trovato appli­
cazione alcune regole di civiltà 
giuridica inirodotte dal nuovo 
codice, tra cui quella che im­
pone di vali tare le chiamate di 
correo contro i coimputati 
•unitamente agli altri elementi 
di prova che ne confermano 
l'a'.tendibilità». Il che vuol dire 
che, se i giudici di Milano han­
no applicato correttamente 
questa nuova regola di valuta­
zione probatoria, le dichiara­
zioni di accusa di Manno do­
vrebbero avere trovato nscon-
tri in altri elementi obiettivi di 
prova, 

,\nche la dichiarazione di 
So'ri di rinunciare ali appello 

ha suscitato e susciterà pole­
miche, potendo essere inter­
pretala come un segno di pre­
ventiva sfiducia nella giustizia, 
ovvero, all'opposto, come un 
comportamento di rara coe­
renza. In realtà, non vi 6 biso­
gno di scomodare né l'una né 
l'altra interpretazione, perché 
costituisce principio indiscus­
so che, ove un impi tato nnun-
ci all'appello, l'impugnazione 
proposta dagli altn coimputati 
giova anche a colu che ha ri-
runciato, salvoche l'appello si 
basi su motivi esclusivamente 
personali. Ora, poiché è pacifi­
co che tutti gli altri coimputati 
presenteranno appello per 
notivi di ordine generale, qua-
1.', ad esempio, la credibilità 
de I pentito Marino, .anche Sofri 
potrà usufruire della sacrosan­
ti garanzia di un giudizio di 
iippello. 

Rimane, come dicevamo al-
I inizio, l'interrogativo di fondo 
se possa ancora pattarsi di giu­
stizia quando il processo e la 
sentenza intervengono a cosi 
(|r inde distanza di tempo dal 
reato. Tanto è vero che anche 
reati gravissimi quali l'omici­
di o si estinguono se la senten­

za definitiva di condanna non 
venga pronunciata entro ter­
mini prestabiliti dalla legge. 
Per l'omicidio Calabresi tali 
termini sono attualmente di 
trenl'anni. ma se in appello 
agli imputati venissero conces­
se le attenuanti generiche pre­
valenti sulle aggravanti, il reato 
dovrebbe essere dichiarato 
estinto per presenzione. 

Potrebbe essere questa la 
via per venire incontro a quei 
disagio, destinato ad aumenta­
re con il trascorrere del tempo, 
determinato dalla sovrapposi­
zione tra giudizio penale e giu­
dizio stonco e politico. Come a 
dire: il reato è stato commesso 
ed C- storicamente dimostrato 
che gli imputati ne sono gli au-
ton. ma il tempo trascorso im­
pedisce di punirli. 

La soluzione sarebbe certo 
più corretta, dal punto di vista 
politico e sociale, di quella 
propugnala dall'onorevole 
Craxi, che si augurava una as­
soluzione per insufficienza di 
prove, senza più ncordareche, 
con l'entrata in vigore del nuo­
vo codice di procedura pena­
le, questa formula di assoluzio­
ne un po' gesuitica e pilatesca 
è stata fortunatamente elimi­
nata dal nostro ordinamento. 
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